
DOMENICA 9 FEBBRAI01992 NEL MONDO PAGINA ì3 L'UNITÀ 

Il paese è di nuovo nel caos: 
negli ultimi due giorni 
più di quaranta i morti 
Barricate nella capitale 

Prova di forza tra militari 
e fondamentalisti: la radio 
annuncia il probabile 
scioglimento del Fis 

Scontri in tutta l'Algeria 
Arrestati tre capi islamici 
L'Algeria di nuovo nel caos. Gli scontri tra militanti ' 
islamici e forze di sicurezza continuano in molte 
parti del paese e nella stessa capitale. Tra ieri e l'al
tro giorno ci sarebbero più di 40 morti. Arrestati tre 
alti dirigenti del Fis, tra cui J'imam della moschea di 
Bab El Oued. La radio nazionale ieri sera ha parlato 
di un probabile prossimo sciglimento del Fronte na
zionale di salvezza. . - . 

• i ALGERI. È di nuovo incan
descente la situazione in Alge
ria dopo il venerdì più infuoca- . 
to e cruento della prova di for
za in atto tra militari e fonda
mentalisti islamici: nuovi scon- ' 
tri sono avvenuti ieri nei quar
tieri penfenci della capitale più 
legati all'integralismo e a Bat-
na, la città del nord scovolta da 
cinque giorni di disordini co- • 
stati almeno quattordici morti, 
mentre il bilancio complessivo 
delle vittime su scala naziona
le, fra ien e l'altro giorno, se
condo gli ultimi dati ufficiali, si 
è ultenormenle aggravato sa
lendo a 40 morti e oltre 300 fe

riti. Ma ad arroventare l'atmo
sfera, già esplosiva, si e ag
giunta nelle ultime ore la noti
zia dell'arresto di Abdclkader 
Moghni, imam della moschea 
El Sunna, sito nel quartiere di 

, Bab el Oued ad Algeri, uno dei 
massimi leader del movimento 
integralista. Assieme a lui, ora
toria infuocata, lungo passato 
di combattente, che era stato 
eletto deputato a dicembre nel 
primo turno delle elezioni par
lamentari poi annullate dal
l'Alto Consiglio di Stato, l'orga
nismo che ha preso il potere 
con l'appoggio dei militari do-

Consiglio di sicurezza Orni 

Terzo mondo e Ungheria 
a favore di un seggio 
permanente per Bonn 
• • BONN. .1 paesi del Terzo 
tltóhdo In-'particolare-e lTJn-
ghena sono'a'favore dell'asse
gnazione di un seggio perma
nente nel Consiglio di sicurez
za delle Nazioni unite alla Ger
mania, secondo Der Spiegel. Il -
settimanale, nel suo prossimo 
numero, senve che il nuovo se- • 
gretano generale *dcll'Onu, 
Boutros Ghali, intende portare ' 
da cinque a dieci il numero dei 
membri permanenti del Consi
glio di sicurezza entro il 1995, > 
quando l'organizzazione cele
brerà il suo mezzo secolo di vi
ta. Accanto alla Germania, se- ' 
condo Spiegel, dovrebbero ot
tenere un posto anche il Brasi
le, India, Giappone e Nigeria. 
Attualmente il Consiglio di si- . 
curezza dell'Orni e composto ' 
da cinque membri permanen
ti: Stati Uniti, Cina, Francia, ' 
Gran Bretagna e Russia. 

In dichiarazioni ad alcuni 
organi di stampa, il presidente 
tedesco Richard von Weiz-
saecker ha affermato che l'as
segnazione alla Germania di 
un seggio permanente nel 
Consiglio di sicurezza non e 
una questione pnoritaria. - -

Secondo von Weizsaecker, 
il governo tedesco deve mirare 

a far si che il Consiglio di sicu
rezza'--sia più Impegnato di 

' quanto •avvenuto sinora nello 
' scongiurare nuovi pericoli per 
, la pace e la sicurezza. 11 Consi

glio di sicurezza, secondo il 
capo dello stato tedesco, do
vrebbe affrontare in particola
re i problemi ancora irrisolti 
del Terzo mondo. ,-.. ,- ,. 
• Anche il cancelliere Helmut 
Kohl e il ministro degli Esten, 
Hans-Dietrich Genscher, han
no di recente affermato che la 
questione del seggio nel Con
siglio di sicurezza non 6 «all' 

. ordine del giorno» del pro
grammi del governo di Bonn. 

Il governo tedesco non 6 a 
conoscenza dei progetti attri
buiti al segretario generale del-
l'Onu di.portare da cinque a 
dieci entro il 1995 il numero 
dei seggi permanenti al consi
glio di sicurezza. Lo ha dichia
rato un portavoce del ministe-

" • ro degli Esteri. In un'intervista 
congiunta al Wall Street Jour
nal e al tedesco Handelsblatt, 
Kohl aveva tenuto a precisare 
che si tratta di una «discussio
ne fantasma», aggiungendo di 
sentirsi «molto bene rappre
sentato dai nostri amici» in se
no al Consiglio di sicurezza. 

Un articolo del Popolo 
Piccoli: «Riconoscere 
subito la Macedonia» 
Violenta reazione in Grecia 
• i ATENE. «Scalpore, un ine
narrabile articolo di Piccoli su
scita inquietudine», «Viva 
Skopje. provocazione di un 
esponente della Democrazia 
Cnstiana • siluro italiano», «Pic
colezza di Piccoli»; sono alcuni 
dei titoli a tutta pagina che la 
stampa dì Atene di ieri dedica
va alla presa di posizione del
l'onorevole Flaminio Piccoli, 
presidente della commissione 
Esteri della Camera, sulla que
stione macedone. L'articolo 
chiedeva un rapido riconosci
mento della Macedonia e criti
cava le posizioni di Atene. 
L'intervento di Piccoli ha irrita
to le autorità greche al punto 
da provocare una reazione del 
portavoce del ministero degli 
Esteri. Kalamidas: «Non e de
gno di alcun commento» - ha 
detto. • - .'? - ' " 

Le affermazioni di Piccoli 
hanno ridato lìato alle polemi
che nei confronti dell'Italia, 
dopo che il ministro degli Este
ri De michclis aveva tentato 
una dozzina di giorni or sono 
di smorzare l'eco di una sua 
intervista sulla Macedonia, giu
dicata ostile dal governo, gior

nali e opinione pubblica greci, 
e aveva inviato il suo vice capo 
di gabinetto Gratini ad Atene 
in missione speciale. Anche il 
presidente del consiglio An-

. dreotti aveva cercato di ac
quietare le apprensioni del 
presidente della repubblica 
greca Karamanlis, che gli ave
va scritto allarmato. A rassere
nare l'atmosfera non pare sul-

, liciente quel che i giornali rife
riscono da Maastricht, dove De 

• Michelis non avrebbe dato ri
lievo all'articolo del «Popolo». 

1 giornali greci riferiscono 
che nel suo articolo Piccoli so
stiene che la regione macedo
ne di Salonicco dovrebbe go
dere dì un regime di grande 
autonomia, pur mantenendo i 
suoi legami con la Grecia, con 
uno statuto speciale come 
quello italiano per l'Alto Adige. 
Sempre i giornali greci, Piccoli, 

' dopo aver invitato il governo 
italiano a farsi promotore di 
questa idea, afferma che esi
sterebbe un accordo segreto 
greco-serbo per la spartizione 
della Macedonia nel caso in 
cui la repubblica di Skoplic 
non adensca a una nuova fe
derazione) ugoslava. 

pò le dimissioni forzate di Ben-
jedid, sono stati fermati anche 
Abderrazak Radiam, uno dei 
(ondaton del movimento isla
mico ed attualmente respon
sabile della commissione del
l'informazione del partito e 
Achour Rebihi, membro del
l'ufficio esecutivo del Fis. il 
Fronte islamico di salvezza. 

Ma c'ò ben di più: la radio 
nazionale, ieri sera, citando 
non meglio precisate «voci», ha 
parlato di un probabile prossi
mo scioglimento del Fronte, 
accusato dal potere di «turbati
va dell'ordine pubblico e vio
lenze», nonostante il presiden
te dell'Alto Consiglio di Stato, 
Mohamed Boudiaf, nella sua 
unica intervista televisiva, aves
se dichiarato che non c'era 
l'intenzione di mettere fuori
legge il Fis, purché questo 
avesse accettato le regole del 
gioco democratico. Ancora vo
ci non confermate parlano di 
una prossima instaurazione 
dello stato d'emergenza nel 
paese, in concomitanza con la 

data di venerdì 14 febbraio, 
quando il Fis ha indetto, dopo 
la preghiera settimanale, una 
«marcia nazionale pacifica» 
contro la «pirateria politica», 
per la prosecuzione del pro
cesso elettorale e per la libera
zione dei prigionieri politici. La ' 
marcia del Fis, per il momento, 
non è stata ancora autorizzata 
dalle autorità, come prevede la 
leRgc. E ben difficilmente lo sa
rà, stando cosi le cose. Tre 
giorni dopo, il 17, e invece pre
vista una marcia «della riconci
liazione» organizzata - si legge 
sui ripetuti annunci a tutta pa
gina nei'gfornali - da «semplici 
cittadini». 

Da Batna, intanto, si appren
de che le forze di sicurezza 
hanno aperto il fuoco e lancia
lo lacrimogeni per disperdere 
centinaia di giovani musulma
ni che attaccavano armaU di 
sassi. Centro nevralgico della 
resistenza fondamentalista e la 
moschea di. Ali intorno alla 
quale i dimostranti hanno eret
to barricate dopo aver incen
diato cumuli di pneumatici per 

bloccare le vie di accesso all'e
sercito. 

Batna, un centro di 200mila 
abitanti, è virtualmente in stato 
d'assedio da martedì, giorno 
d'inizio delle violenze innesca
te dalla protesta popolare per 
l'arresto di esponenti religiosi. 
Incidenti sono avvenuti in gìor- • 
nata anche a Barika, non lon
tano da Batna, dove i dimo
stranti hanno assaltato a sassa
te la sede del tribunale dando
la poi alle fiamme. 1 militari 
hanno aperto il fuoco, secon
do testimonianze oculan, ucci
dendo almeno un dimostrante 
e ferendone altri cinque. In 
fiamme anche il palazzo di ' 
giustizia di Tlemcen. 

Anche ad Algeri, nonostante 
la parvenza di normalità nelle 
zone centrali, si respira una 
fortissima tensione. Nei quar
tieri di Bach Djarrah e El Harra-
ch. dimostranti islamici hanno 
eretto nuove bamcate dopo 
che la polizia aveva rimosso le 
precedenti solo poche ore pri
ma. Le forze di sicurezza han-

i_a moschea di Algeri presidiata dai militari 

no sparato e lanciato lacrimo
geni per disperdere i manife
stanti. Un gruppo di fedeli mu
sulmani si è radunato in una 
piccola moschea all'interno 
della casbah. Tult'attomo alla 
zona, secondo alcune tcstimo- -
manze, echeggiano grida di . 
«Allah è grande» e il tipico ' 
«you-you» delle donne islami- ,• 
che. Incidenti analoghi vengo- ' 
no segnalati da Tigret, nella Al
geria occidentale.. - •• 

A Sidi Bel Abbes, 500 chilo-
metn a ovest di Algeri, un uo
mo è morto all'alba per le fen- , 
te nportate nei gravissimi scon

tri dell'altro ieri attorno alla 
moschea locale culminati nel
l'arresto di più di 150 persone 
in gran parte giovanissimi. 

Polizia ed esercito sono stati 
duramente impegnati anche 

' ad Orano, Costantina, Bechar, 
Khenchelman, Mostaganem,. 
Saidiu.Setif.Tebcssa. 

Insomma l'Algeria continua 
ad essere sconvolta da violenti 
scontri fra militanti filo-islamici 
e forze dell'ordine dopo l'as- ' 
sunztone, di fatto, del potere 
da parte dei militari per bloc
care la vittoria del Fronte isla- ' 
mico di salvezza nelle elezioni " 
previsteli ! G gennaio scorso. *;, 

Comincia domani la corsa delle presidenziali Usa: lo scontro vero rinviato al 18 febbraio 

Partenza in sordina per le nominations 
Bush senza rivali nette urne delPIowa 
Con i cauciises elettorali nélHowa comincia ufficial
mente domani la corsa alle nomittotións presiden
ziali. Scontato il risultato. Bush, infatti, corre da solo. 
Ed in campo democratico Harkin è già più che sicu
ro della vittoria. Il primo vero test sarà tra dieci giorni 
quello del New Hampshire. Due i temi di maggior 
interesse: la sfida di Buchanan a Bush e la tenuta di 
Clinton dopo gli scandali. „ , - • ' • . * 

- DAL NOSTRO INVIATO • ^ 
MASSIMO CAVALLINI 

• i NEW YORK. La cosa non 
pare in verità suscitare partico
lari emozioni. Eppure domani 
è il gran giorno, quello in cui, 
con i caucuses nello stato del
l'lowa. prende ufficialmente il 
via la corsa delle presidenziali 
americane. Un appuntamento 
tradizionalmente importante 
che, quest'anno, pare tuttavia 
destinato a monre nell'indiffe
renza dei media. Perchè nel-
l'Iowa la scelta dei candidati 
avviene non con voto diretto 
segreto, ma attraverso la con 
vocazione di assemblee di par
tito. Sicché, con Bush unico 
concorrente in campo repub
blicano, e con il senatore de
mocratico Tom Harkin impe
gnato in una facile corsa casa
linga, tutti i giochi già sembra

no, non solo alquanto scontali, 
ma soprattutto di assai scarso 
valore profetico. Tanto scarso 
che gli occhi di tutti, sordi ad 
d'ogni distrazione, restano. 
esclusivamente puntati sul 
New Hampshire, dove tra una 
decina di giorni si svolgeranno 
le pnme vere elezioni prima
rie. • • 

Gran brutta cosa per i citta
dini dell'lowa, ai quali la cro
naca politica ben di rado di
spensa occasioni di notorietà • 
diverse dal quadriennale ap- • 
puntamento con la partenza 
della grande corsa per la Casa 
Bianca. Di questi tempi nel 
1988 - ricordava ieri in un ser
vizio da Dos Moincs, la giorna
lista del New York Times Isabel 
Wilkerson - tutta la stampa 

americana s'era accampata in 
questo lembo di Middle West 
in cerca di lumi. Oggi, invece,, 
la vigilia del voto non offre ai 
radi visitatori alcuna passerella < 
di «candidati impegnati a ba
ciare bambini o maialetti, a . 
stringere callose mani d'agri
coltori o a corteggiare mas
saie». Ne i bar della capitale 
appaiono, come allora, ncol-
mi di cronisti che,- grazie alle 
generose note spese, «portava
no milioni di dollari nelle disa-
stratecasse dello stato 

Soltanto due cose - ma en
trambe assai consistenti -
sembrano poter consolare gli 
indigeni in quest'abisso di si
lenzio e d'apatia. La prima: ri
spetto ad un non lontanissimo 
passato, le casse dell'lowa non 
sono più tanto disastrate. Anzi, 
seguendo una tendenza oppo
sta a quella nazionale, sem
brano oggi godere di inusitata 
salute. L'economia locale, a ', 
lungo bastonata dalla «rivolu
zione reaganiana», appare in 
netta ripresa. Ed il tasso di di
soccupazione, che nell'38 si 
era impennato fino a oltre l'8 
per cento, è ora - con il 4,3 per 
cento - molto al di sotto di 
quello - nazionale. Secondo 
motivo di consolazione: i cau
cuses programmati per doma

ni regaleranno al figlio predi
letto dello stato, Tom Harkin, " 

. la gioia d'un vantaggio che, 
per quanto probabilmente effi
mero, premia la coerenza del- ' 
la sua battaglia di liberal non 
penitente né pentito - una raz- • 
za, questa, considerata dai più ' 
quasi in via d'estinzione - im
pegnato senza compromessi a 
favore dei poveri e dei lavora- -
tori. 

Il vero scontro elettorale, si è 
detto, comincerà tuttavia il 18 
febbraio nel New Hampshire. 
E ciò sia perchè in questo caso 
si tratterà di vere elezioni pri- : 

marie, sia perchè lo stato, nel , 
pieno di una profonda crisi. 
economica, sembra oggi assai i 
meglio .riflettere il pessimo ' 
umore che affligge l'America • 
della recessione. Bush - che la \ 
prossima settimana solenne- : 

mente svelerà al mondo il pro
prio segreto di Pulcinella: ov
vero, la decisione ufficiale di ri- ' 
presentarsi alle elezioni - do- , 
vrà vedersela con Pai bulty boy ; 
Buchanan, l'aggressivo com- . 
montatore televisivo che, sven- [ 

• telando la bandiera ncoisola-
zionista dclP«America first», gli " 
rinfaccia l'abbandono • dei ' 
principi della «destra storica». ì 
Buchanan non ha, ovviamen
te, alcuna possibilità di vittoria 

(né nel New Hampshire né, 
ancor meno, a livello naziona- , 
le). Ma dovesse conquistare ; 
qualcosa più del 30 per cento • 
che oggi gli accreditano i son
daggi (contro il 64 di Bush), 
potrebbe rubare molto lustro e ; 
molto slancio alla corsa del-.' 
l'attuale inquilino della Casa 
Bianca. - • 

In campo democratico, Bill 
Clinton continua ad essere il '-
front runner, con un immutato 
34 per cento dei consensi (lo \ 
segue Tsongas con il 28). Se- i 
gno che gli scandali a sfondo ; 
sessuale non solo non hanno '. 
fin qui scoraggiato i suoi pò- ; 
tenziali sostenitori, ma addirit
tura - come qualcuno va ripe
tendo - hanno dato al suo no
me quella «notorietà naziona-

, le» che prima gli mancava. As- • 
sai dubbio, tuttavia, è che una 
tanto inattesa ed anomala ri
nomanza possa, nel lungo pe- ' 
riodo, essere di vero aiuto al : 
governatore dell'Arkansas. Gli 
stessi sondaggi che vanno oggi 
predicendogli un facile suc
cesso, infatti, confermano an
che che la metà esatta degli 
elettori democratici continua • 
in realtà a sentirsi orfana d'un 
vero, riconoscibile e forte «anti- i 
Bush». Ci sarà, per loro, una 
sorpresa dell'ultima ora? ._, 

LETTERE 

Chiuso forum Pds su Europa e America latina. Occhetto: «Non guardiamo solo all'Est» 

Tra miserie antiche e nuove tecnologie 
Viaggio nei paesi di «Belindia» 

GUIDO VICARIO 

• • GENOVA Due giorni di 
dibattito che sono nusciti a 
dare la misura dell'inseri
mento dell'America latina ' 
nello sconvolgimento epoca
le in atto, che hanno permes
so concettualmente di to
glierla dalla condizione di re
gione periferica. Perché non 
si tratta più di «dare» a delle 
«vittime». Come ha detto Raul 
Alfonsin, ex presidente del
l'Argentina: non siamo venu
ti qui in competizione con i 
paesi dell'Est, ma per parte
cipare, costruire un impegno • 
che permetta alle forze pro
gressiste di «fare coscienza» 
nelle masse, di rimettere in 
movimento le masse, perché 
chiediamo e dobbiamo otte
nere giustizia. Al suo lato, Jo
sé Genoino, del Partito dei la
voratori brasiliani, aveva da
to le cifre impressionanti del 
progressivo impoverimento 
della popolazione del più 
grande paese latino-ameri
cano, accompagnatp da epi
demie che ricordano i flagelli 
raccontati dalle cronache del 
Medioevo. 

La contraddizione per tut
ta l'area al sud degli Stati 
Uniti è oggi infatti tra ricon
quistata democrazia (e più 
matura capacità politica) da 
un lato e paralisi o arretra
mento dell'economia (cui si 
accompagna la cura da ca
vallo delle ricette neoliberi
ste) . O, guardando da un'al
tra angolazione, la nascita, • 
come segnala Luis Maira, vi
cepresidente del Partito so
cialista cileno, di una dualità 
aberrante a cui è stato dato il 
nome di Belindia, cioè di na
zioni con un dieci-quindici • 
per cento di realtà moderna 
(Belgio) e un ottanta per. 
cento di miseria o degrado 
(India). 

Perché, naturalmente, le 
cose non sono semplici, le 
politiche neolibenste suscita
no dinamismo, modernizza
zione e sembrano essere un 
passaggio obbligato per usci
re dalla stagnazione econo
mica. E il crollo del comuni
smo sovietico, la fine della 
guerra. fredda cancellano 
gran parte del retroterra della 

sinistra, ma liberano le de
mocrazie ricostituite dalla tu
tela dei militari: finito il «ne
mico», finite anche le ragioni ' 
finora sbandierate dell'esi
stenza del «guardiano». -

Ed è in questo quadro di 
crisi e di possibilità che la 
messicana Rosa Albino Ga-
ravito, del Partito della rivolu
zione democratica (con un 
grande successo nelle ultime • 
elezioni presidenziali) e Otti -
Patino del Movimento M-19 "' 
(la grande novità politica ed * 
elettorale della Colombia)/ 
hanno parlato della difficoltà • 
di ritrovare una spazio per la 
sinistra, nel Parlamento e 
nella società, . affidandole 
compiti di integrazione tra i 
paesi dell'America Latina e 
dì democrazia. 

Nell'intervento che ha 
concluso il Forum, il segreta
rio del Pds Occhetto ha os
servato che la configurazio-. 
ne degli equilibn intcmazio- ' 
nali futuri dipenderà in gran 
parte da quanto succederà 
nell'Est europeo. Ed è per 
questo che il Pds si batte per- , 
che la Comunità europea " 
(accia la propria parte. Ma ' ' 

tuttavia, ha continuato Oc
chetto, non siamo guidati da 
una visione eurocentrica, an
zi la contrastiamo, aperta
mente. " . ,. • 

«Insieme al bacino medi
terraneo e alla vasta regione 
di fronte all'Europa che va , 
dal Maghreb al Medio oriente 
fino al Como d'Africa - ha •* 
aggiunto Occhetto - c'è l'ai- , 
tra area di grande valore stra-, 
tegico che è per noi l'Ameri- . 
ca latina, ove sono maturate 4 
trasformazioni politiche. , 
economiche e sociali enormi » 
che stanno ridisegnando vol
to e profilo di quel continen
te. L'interdipendenza Nord-
Sud e specificamente i rap- " 
porti dell'America latina con 
i diversi Nord, non può esse- • 
re ridotta alla sola dipenden
za economica, ma più signi- • 
ficativi contenuti si propon- -
gono come collanti di , un • 
nuovo legame tra le due enti
tà: la conservazione dell'am
biente, lo sviluppo, l'equità 
sociale, la compatibilità de
mocratica. Tutti temi che per 
essere risolti chiamano .. in • 
causa una rinnovata visione .' 
del governo mondiale, a par

tire1 da forti e autonome ag
gregazioni regionali, che su-
pen la tendenza degli Stati , 
Uniti a stabilire rapporti selet
tivi con i singoli paesi». «Ciò ' 
comporta - ha detto ancora 
Occhetto - che la lotta alla • 
dipendenza sia affiancata 
dall'impegno a • realizzare . 
nuovi modelli di sviluppo, > 
che abbia al loro centro i 
tempi dello sviluppo sosteni- • 
bile, il fattore umano e la 
conversione delle culture 
che producono droga». . 

Occhetto ha inoltre osser
vato che un problema speci
fico di particolare delicatez
za intemazionale riguarda 
Cuba. E a questo proposito • 
ha ribadito la necessità di un • 
assoluto rispetto dei diritti ci- * 
vili e umani da parte di tutti i . 
regimi politici e quindi anche 
da quello cubano. E d'altra " 
parte ha osservato che si trat
ta di aiutare Cuba ad uscire • 
dal vicolo cieco in cui appare 
collocata oggi. Ed è per que
sto motivo, ha sottolineato la 
necessità di superare il bloc- • 
co economico frutto di una -
logica bipolare che oggi non 
ha più fondamento. 

È uno scritto 
da inserire nel 
clima feroce 
di quel conflitto 

M Carodirettore.il «rinve
nimento» di una lettera di 
Togliatti del febbraio 1943 i 
ha suscitato polemiche che .. 
offendono l'intelligenza di v 
ciascuno, perché dimentica
no i milioni di morti sovieti
ci, ebrei, polacchi, eccetera: 
ma credo che spetti agli sto
rici verificare l'autenticità e ' 
la paternità dello scntto e, ', 
soprattutto, inserirlo nel cli
ma feroce di quel conflitto. ; 

Trovano comunque con
ferma le mie convinzioni pa- ' 
cifiste: ogni guerra distrugge 
la pietà e l'umanità. Come 
cittadino e come uomo, con ; 
sensibilità verso la vita e la i 
convivenza che mediamen
te oggi sono maggiori di 
quanto fossero 50 anni fa, 
non mi posso accontentare 
di un «complice» silenzio dei 
«peccatori» • " contempora
nei... Esigo coerenza tra le ' 
loro esternazioni e le loro 

• azioni. - , • • i-
Pretendo che il senatore 

Cossiga e l'onorevole Craxi. " 
e quanti altri si sono scanda- : 

lizzati, chiedano perdono al 
mondo e soprattutto al po
polo irakeno, perché mi
gliaia di soldati vivi, pur arre
sisi, sono stati sepolti con la • 
sabbia dalle ruspe o arsi-
plastificati mentre si ritirava
no, perché a Bagdad e a 
Bassora ogni civile abitazio
ne, gli ospedali, i rifugi e ad
dirittura l'acquedotto e le fo
gnature sono stati distrutti. ., 

Chiedo che si rechino a 
visitare i bambini iracheni ri
coverati negli ospedali, con-J 

dannati a morte sicura per
ché continua l'embargo su v, 
ogni medicinale. - Chiedo 
che vi si rechino con aerei -
colmi di cibo, per spiegare ' 
con i fatti a quelle popola
zioni come abbiano creduto 
fino a oggi che perpetrare il -
loro genocidio sia'il miglio
re e più efficace degli anti- -
doti» contro le avventure di 
Saddam Hussein... , • \< 

È troppo chiedere che in
vece di vili speculazioni sui 
drammi e sui morti del pas- -
salo (cui spetterebbero ri
spetto e pietà civili) si pon- ,-
ga termine ai crimini di oggi? '. 

Michele DI Martino. 
' • • Padova " 

L'odio accumulato 
nella spietata 
occupazione 
dei nazisti 

• • Egregio direttore, con 
cadenza ormai abituale ven- , 
gono divulgate notizie di do- . 
cumenti che metterebbero > 
in cattiva luce Togliatti du- ' 
rante la sua permanenza in ' 
Unione Sovietica. Stavolta si 
parla di cinismo per un suo ' 
giudizio sulla sorte dei sol- • 
dati italiani prigionieri in 
Urss durante la guerra 1941- • 
45. • - : , . . . —« • 

Mi sento in dovere di por
tare a conoscenza un episo- ' 
dio che ha una certa attinen- : 
za con l'argomento in di- . 
scussione. Nell'offensiva Vi-
stola-Oder l'esercito sovieti
co conquistò i territori tede- -
schi che attualmente sono ' 
polacchi: dalla Slesia a Stet- •« 
tino. Terminati i sanguinosi . 
scontri, tutti gli uomini vali- •• 
di, militari e civili tedeschi, 
vennero avviati verso orien- ' 
te; con loro si trovarono mi- . 
gliaia di soldati italiani che, 
deportati dopo l'otto settem
bre, erano stati adibiti in;' 
quelle regioni a lavon di for- -
tificazioni. -.y, 

Le marce furono faticosis
sime e il poco cibo permet- ,, 
leva appena di stare in .pie- " 
di; in ogni centro abitato la '• 
cavalleria sovietica doveva '• 
intervenire e caricare la folla * 
polacca che assaltava le co- ' 
lonne per fare giustizia som
maria; troppo era l'odio ac- "• 
cumulato durante la lunga e , 
spietata occupazione nazi- • 
sta. Nella Polonia centrale, 
in baraccamenti di vecchi • 
lager, vennero istituiti centri >• 
di smistamento; si diceva * 
che la destinazione era "* 
l'Urss per la ricostruzione '• 
del suo apparato industriale. '-
Chi non ha vissuto quell'e
poca non 'può capire la 
grandiosità e l'inumanità di ' 
quegli avvenimenti. . ; , 

Il caso dei soldati italiani, 
loro malgrado coinvolti, 
venne risolto dai connazio- , 
nali antifascisti emigrati anni 
pnma in Urss. Arrivarono da .-
Mosca, impiegarono giorni « 
a toccare i comandi militari 
di ogni livello; il nsultato fu 
che gli italiani furono sepa
rati dagli altri ed ebbero lo 
stesso trattamento del mili
tare sovietico. -"• • * 

Ritomaro tutti a casa nel- , 
l'estate 1945. Diversi furono 
gli amici che mi testimonia
rono quanto sopra. • i, , 

'.- CarioPUonl. 
Brcssana B. (Pavia) 

Non sarebbe 
più semplice 
lasciare stare 
chi non può? 

• I Spctl.lc Onilù, seguo 
attentamente tutto ciò che 
nguarda la legge sulla vendi
ta delle case popolari, in 
quanto ritengo ingiusto che ' 
gli inquilini non aventi diritto 
e quelli impossibilitati per 
vari molivi all'acquisto degli 
appartamenti da loro occu
pati vengano sottoposti a 
spostamenti assurdi in altre 
case .popolari, con gravi 
conseguenze psicologiche, 
fisiche e finanziarie. ' 

Non sarebbe più logico,. 
semplice e meno traumati
co offrire, a chi ne ha la pos
sibilità, -l'acquisto dell'ap
partamento che - occupa, 
sciiza però ricattare e mette
re in grave disagio chi non 
può o non ha il cosiddetto 
diritto? j , , . . . . . 

Giuliana Colombo. Milano 

«Aderisco al Pds, 
ma sperando . 
che tramontino 
presto...» 

• • Cara Unità, ti comuni
co la mia adesione al Pds. 
Avrei voluto che la mia scel
ta avvenisse" in condizioni 
diverse, ' ma viviamo mo-. 
menti in cui è necessano ; 
che ciascuno si prenda co- ' 
munque le proprie respon
sabilità, So bene che il cam
mino sarà duro, ma è tale 
l'impresa che questo partito >' 
con la sua nascita ha inteso 
intraprendere, che sarebbe 
strano il contrario. Spero 
semmai che i compagni tutti 
sappiano esternare dì più 
l'entusiasmo per questa im
presa e l'orgoglio di appar- ; 
tenere a questo partilo puli
to e coraggioso. 

Quanto al desiderio che 
la mia scelta avvenisse in 
condizioni diverse, come 
espresso all'inizio, devo dire 
che ciò deriva dal disagio 
per la turbolenta immagine 
di divisione che troppo spes
so a livello diringenziale il 
partito dà di sé. Divisione 
che avrà si. come dicono al
cuni, aspetti positivi, ma che 
certamente toglie forza, inci
sività e tempestività all'azio-. 
ne; e le battaglie, lo sappia
mo tutti, si vincono grazie 
anche a questi fattori tutt'al-
tro che secondan. ;-•-'- « .-• 

Adensco dunque con la 
speranza (e credo che con
corderai con me) di vedere 
tramontare presto persona
lismi, protagonismi (altra 
cosa è il confronto), secon
do quanto del resto mi risul
ta vogliano i molti compagni 
che conosco, impegnati nel 
lavoro delle Unità di base. ««-

• ' - ' W.P.Milano 

Trentamila, '" 
non tremila 
i pazienti 
nei manicomi 

• i Caro direttore, nel mio 
articolo «"Cosizzare" il ma
lato, bello sport» (l'Unita. 
8.2.), per un errore di tra
smissione risulta che negli "• 
oltre cento manicomi tuttora ' 
funzionanti in Italia sarebbe
ro nnchiusi «oltre tremila» 
pazienti, lo avevo scritto una • 
cifra che è purtroppo dieci •' 
volte supenore: «oltre trenta- " 
mila». ..,*>trf^,'. • **'-.ì. < • 

Luigi Monconi. Milano ' 
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